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Introduzione 

 

Nel 2016 i migranti sbarcati in Italia sono stati 181.436, un record assoluto nella storia del 

nostro Paese. Nel 2017 questo trend è addirittura in aumento. Nel 2016 i morti annegati sono 

stati oltre 5.000. Più di un terzo dei minori sbarcati scompare senza lasciare traccia. Bisogna 

intervenire con politiche strutturali e combattere efficacemente quello che ormai è diventato 

un business. "Coi profughi guadagno più che con la droga", affermava Buzzi in una 

intercettazione condotta durante l’operazione Mafia Capitale. 

L’Italia deve lavorare per rimuovere le cause che costringono migliaia di essere umani a 

lasciare i propri Paesi di origine. Ecco perché serve un embargo alla vendita di armi ai Paesi 

in guerra civile, la fine dello sfruttamento dei Paesi terzi, una vera cooperazione 

internazionale e di sviluppo dei Paesi di origine. Con vie legali e sicure di accesso all'Unione 

europea diminuirebbero le traversate in mare, la pressione dei flussi sulle frontiere esterne e 

si contrasterebbe il traffico di esseri umani. 

Chiediamo il ricollocamento obbligatorio e automatico dei richiedenti asilo arrivati in Italia e la 

revisione del Regolamento di Dublino III che assegna gli oneri maggiori relativi all’esame 

delle domande di asilo e alle misure di accoglienza al primo Paese d'ingresso dell’Unione 

Europea. 

L’asilo è un diritto fondamentale concesso a coloro che fuggono dal proprio Paese per 

evitare persecuzioni o gravi pericoli e che quindi necessitano di protezione internazionale. Ci 

deve essere certezza e velocità nelle procedure per il riconoscimento dello status di rifugiato. 

Le Commissioni territoriali che verificano le domande devono essere messe nella condizione 

di lavorare al meglio. I rimpatri devono avvenire nel più breve tempo possibile: occorrono 

accordi bilaterali stipulati con i Paesi terzi e il rafforzamento dei programmi di rimpatrio 

volontario assistito per i migranti che provengono dai quei Paesi in cui non sono stati ancora 

siglati accordi bilaterali.  

È indispensabile che la gestione dei fondi destinati al sistema di accoglienza sia 

assolutamente trasparente, prevedendo anche l'eventuale pubblicazione dei bilanci analitici 

delle cooperative interessate nell'albo pretorio del comune di presenza della struttura. Mai 

più Mafia Capitale e via la criminalità organizzate dalle strutture che accolgono i migranti.  
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Le vie legali di accesso 

 

I partiti sono politicamente responsabili del disastro immigrazione. Il Partito Democratico ha 

voluto l’operazione Triton che prevede l’apertura dei soli porti italiani a tutti i barconi. Forza 

Italia e Lega, quando erano al governo, hanno firmato il Regolamento di Dublino che costringe i 

richiedenti asilo giunti in Italia a rimanervi anche se vorrebbero andare in altri Stati europei. I 

risultati delle loro politiche sono evidenti a tutti gli italiani. Chi ha sbagliato deve andare a casa.  

 

L'immigrazione deve essere gestita e le leggi rispettate. Per arrivare allo storico obiettivo di  

scardinare il business degli scafisti e azzerare sbarchi e morti nel Mar Mediterraneo, bisogna 

rafforzare lo strumento delle vie legali e sicure di accesso per raggiungere l’Europa. Nel quesito 

che oggi discutiamo, chiediamo la valutazione dell’ammissibilità delle domande di protezione 

internazionale nelle ambasciate e nei consolati nei Paesi di origine o di transito o nelle 

delegazioni dell’Unione europea presso i Paesi terzi, con il supporto delle Agenzie europee. Con 

questa proposta si otterrebbero il coinvolgimento dell’Europa nella gestione dei flussi e la 

riduzione dei centri di accoglienza dove troppo spesso si nascondono oscuri interessi. Inoltre, ne 

beneficerebbero anche i profughi stessi che, una volta riconosciuto il diritto alla protezione, 

avrebbero un modo sicuro e legale per scappare da guerre e persecuzioni.   

 

Punto programmatico 

Il MoVimento 5 Stelle s’impegnerà per affermare vie legali e sicure di accesso all’Europa. 

Chiediamo che la valutazione dell’ammissibilità delle domande di protezione internazionale 

nelle ambasciate e nei consolati nei Paesi di origine o di transito o nelle delegazioni dell’Unione 

europea presso i Paesi terzi, con il supporto delle Agenzie europee preposte. 
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Il ricollocamento dei richiedenti asilo 

 

L'Italia non è il campo profughi d'Europa. Il nostro Paese è diventato una trappola per tutti i 

migranti che cercano di raggiungere i parenti sparsi per l’Europa: sbarcano in Italia e nel nostro 

Paese restano. I partiti non sono più credibili e la risposta europa ci penalizza: egoismo, 

mancanza di solidarietà, ricollocamenti che non decollano. Dobbiamo pretendere rispetto! 

Ancora una volta questa Europa si dimostra debole perché non riesce a far rispettare le proprie 

decisioni e, ancora una volta, il governo italiano si dimostra inconsistente perché non riesce a 

farsi valere in Europa. Il MoVimento 5 Stelle propone da sempre il superamento del regolamento 

di Dublino, firmato dal governo Lega-Berlusconi, che significa non caricare il primo Paese di 

approdo delle responsabilità legate all'accoglienza. Se un migrante ha dei parenti in Austria o 

Germania e lì vuole ricominciare una vita perché deve essere intrappolato in Italia? Inoltre, il 

meccanismo di redistribuzione dei migranti deve essere obbligatorio e permanente. Ci deve 

essere una equa corresponsabilità in casi di massicci flussi migratori. 

La gestione dei flussi, l’accoglienza, le responsabilità e gli oneri devono essere condivisi 

equamente tra tutti gli Stati Membri in base a parametri oggettivi e quantificabili, come 

popolazione, PIL e tasso di disoccupazione. Il meccanismo deve tenere conto inoltre dei bisogni, 

della situazione familiare, delle competenze dei richiedenti asilo e di tutti gli elementi che 

agevolino l’inclusione sociale, in modo da evitare movimenti secondari tra i diversi Stati europei.  

Il MoVimento 5 Stelle chiede se siete a favore dell’introduzione di un meccanismo automatico ed 

obbligatorio di distribuzione dei richiedenti asilo tra tutti gli Stati Membri. Questo meccanismo 

deve prevedere sanzioni per i Paesi che non rispettano gli accordi. 

 

Punto programmatico 

Il MoVimento 5 Stelle si batterà in Europa per l’introduzione di un meccanismo automatico ed 

obbligatorio di distribuzione dei richiedenti asilo tra tutti gli Stati Membri. Per chi si rifiuta 

vanno applicate delle sanzioni per il mancato rispetto degli obblighi presi.  
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Le Commissioni territoriali 

 

Più caos c’è, più la mafia prospera. Per il MoVimento 5 Stelle è fondamentale rendere certe e 

veloci le procedure per il riconoscimento dello status di rifugiato. Dobbiamo rimediare alla 

situazione caotica che i partiti hanno creato per ingrassare le cooperative amiche. Il Ministero 

dell’Interno è l’autorità responsabile per l’esame del merito delle domande di protezione 

internazionale e le analizza per il tramite delle Commissioni Territoriali. Le Commissioni 

territoriali devono essere potenziate e messe nella condizione di lavorare al meglio. In Italia una 

procedura per il riconoscimento della protezione internazionale dura mediamente 18 mesi. Nel 

resto d’Europa 6 mesi. La permanenza di un singolo richiedente asilo per 18 mesi costa circa 

19.000 euro. I “famosi” 35 euro al giorno non vanno al richiedente asilo bensì alle cooperative e 

alle associazioni che gestiscono i centri di accoglienza, per l'erogazione di beni e servizi. I 

richiedenti asilo ricevono invece un pocket money giornaliero pari a circa 2,50 euro. I 

consistenti flussi di denaro che riguardano il sistema di accoglienza costituiscono un elemento di 

attrazione per la criminalità organizzata che, come dimostrato dal caso Mafia Capitale ma non 

solo, ha individuato nella gestione dei flussi un redditivo business. 

Le recenti disposizioni del Decreto Minniti non incidono in maniera sostanziale sui tempi delle 

procedure. Poiché nessun verbale o trascrizione potrà mai essere più veritiero delle parole 

stesse della persona, chiediamo la videoregistrazione dei colloqui con i richiedenti asilo. La 

tecnologia odierna permette un esame veloce ed efficiente della registrazione di cui la 

trascrizione sarebbe solo un inutile duplicato. Questo renderebbe possibile una velocizzazione 

dei tempi della procedura e ne ridurrebbe notevolmente i costi senza nulla togliere alle garanzie 

procedurali dei richiedenti asilo.  

Punto programmatico 

Il MoVimento 5 Stelle vuole velocizzare le procedure per il riconoscimento o meno dello status 

di rifugiato. Per questa ragione, si chiede di potenziare le Commissioni territoriali 

aumentandone il numero fino alla copertura territoriale necessaria a soddisfare, in tempi 

inferiori ai sei mesi, le richieste d'asilo ricevute. 
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La cooperazione internazionale 

 

La cooperazione internazionale allo sviluppo è una forma di collaborazione che avviene tra Stati 

con l’obiettivo di sostenere le aree più deboli del pianeta. In questi ultimi anni, la cooperazione 

italiana si è spesso concentrata sul finanziamento di mega infrastrutture, accessibili solo a 

grandi società. Queste operazioni hanno causato ricollocamenti forzati di intere comunità locali 

(basti pensare alle mega dighe costruite in paesi poveri che hanno provocato allagamenti di 

territori fertili, deviazioni di fiumi e prosciugamenti di laghi che sostenevano intere 

popolazioni). L’Italia è ancora lontana dagli impegni presi in sede internazionale come quota di 

aiuto ufficiale allo sviluppo (0,7% del PIL) ed è considerata un Paese con un bassissimo livello di 

trasparenza sull’uso dei fondi per lo sviluppo. Il MoVimento 5 Stelle chiede di dare una priorità 

al finanziamento trasparente dei fondi alla cooperazione internazionale. 

 

Punto programmatico 

Per Il MoVimento 5 Stelle bisogna dare priorità al finanziamento trasparente di tanti piccoli 

programmi di sostegno allo sviluppo rurale, all'agricoltura sostenibile e alla sicurezza 

alimentare, all' istruzione e alla formazione professionale per attività artigianali, di contrasto 

alle emergenze sanitarie. I fondi destinati alla cooperazione internazionale allo sviluppo 

rappresentano un investimento da utilizzare al meglio al fine di eradicare le cause profonde 

delle migrazioni.  
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